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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Aggressione di Locarno: criminali naturalizzati 
 
 
La notte su sabato si è verificato a Locarno un nuovo, inaudito atto di violenza da parte di giovani 
cittadini stranieri (di cui, a quanto risulta, uno sarebbe svizzero naturalizzato). 
 
Fenomeno tragico, frutto della cosiddetta "multiculturalità" promossa da certe aree politiche, che tra 
l’altro si sta evidenziando un po’ ovunque nell’Europa occidentale, e il Ticino non fa più eccezione. 
L’aggressione da parte di tre ragazzi di origine balcanica di età compresa tra i 20 e i 24 anni, si è 
consumata ai danni di un 22enne ticinese, ridotto in fin di vita: la sua sopravvivenza appare malaugu-
ratamente a rischio. 
 
Il fatto nella sua drammaticità mette ancora una volta l’accento sull’integrazione, o piuttosto sulla 
mancanza di integrazione, da parte di persone provenienti da altre culture, oltre che sull’annosa que-
stione delle naturalizzazioni, attualmente troppo facili (naturalizzazioni che la Lega dei Ticinesi in 
Gran Consiglio ha sempre rifiutato di ratificare). 
 
A quanto risulta da informazioni assunte, dei tre aggressori uno era naturalizzato mentre gli altri due 
titolari di un permesso C. 
Vista la gravità dell’azione violenta commessa, ci pare evidente che permessi e cittadinanza devono 
venire immediatamente revocati agli aggressori. 
La revoca della cittadinanza svizzera e cantonale, e dell’attinenza comunale, è prevista dall’art. 48 
della Legge sulla cittadinanza per casi di estrema gravità; come è, a non averne dubbio, quello in 
oggetto. 
Al di là di questo, ci auguriamo evidentemente che la giustizia penale faccia rapidamente il proprio 
corso davanti ad un crimine gravissimo, e che si abbia per lo meno la decenza di non sollevare, a 
scarico dei colpevoli, attenuanti legate alla "diversa radice culturale". 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
- corrisponde al vero che, dei tre aggressori di origine balcanica, uno è naturalizzato svizzero e 

due sono titolari di un permesso C? 

- Se no, qual è la cittadinanza delle persone coinvolte? 

- Da quanto tempo le persone naturalizzate sono in possesso della cittadinanza svizzera? 

- Da quanto tempo le persone non naturalizzate sono in possesso del permesso C? 

- Quale (i) comune (i) ha (hanno) concesso l’attinenza comunale alle persone naturalizzate? 

- Nei confronti del o degli aggressori naturalizzati, verrà avviata una procedura di revoca della na-
zionalità svizzera in base all’art. 48 della Legge federale sulla cittadinanza? In che tempi? 

- Quali provvedimenti in senso analogo verranno presi nei confronti dei titolari di permesso C? 

- Quanti cittadini di origine balcanica si sono resi responsabili di reati violenti in Ticino negli ultimi 5 
anni? 

 
BORIS BIGNASCA E LORENZO QUADRI 
BERGONZOLI - GOBBI N. - PANTANI - POGGI 

 


